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COMUNE DI SALA CONSILINA
Provincia di Salerno

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
numero 10 del 30-03-2018

OGGETTO:IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.). APPROVAZIONE DELLE TARIFFE
PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2018

L'anno duemiladiciotto addì trenta del mese di Marzo con inizio alle ore 15:55 e in continuazione
nella sala delle adunanze Consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio
Comunale in prima convocazione.

Presiede il Presidente STABILE MARIA che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto all'appello
nominale riscontrando la validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando presenti le
seguenti persone:

N° Cognome e Nome Carica Presenze
1 CAVALLONE FRANCESCO SINDACO Presente

2 LOMBARDI GELSOMINA ASSESSORE Presente
3 GIORDANO LUIGI ASSESSORE Presente
4 LOPARDO ANTONIO ASSESSORE Presente
5 GAROFALO VINCENZO ASSESSORE Presente
6 FERRARI DOMENICA ASSESSORE Presente
7 SANTORIELLO MICHELE CONSIGLIERE Assente
8 GALLO ELENA CONSIGLIERE Presente

9 STABILE MARIA CONSIGLIERE Presente

N° Cognome e Nome Carica Presenze
10 SPOLZINO NICOLA CONSIGLIERE Assente
11 DI DOMENICO ANGELA CONSIGLIERE Presente
12 FARINA OLGA CONSIGLIERE Presente
13 SANTARSIERE ANTONIO CONSIGLIERE Assente

14 COLUCCI GIUSEPPE CONSIGLIERE Assente
15 GALIANO MICHELE CONSIGLIERE Assente
16 CARDANO LUIGI CONSIGLIERE Presente
17 RICCIARDI CARMELA CONSIGLIERE Presente

PRESENTI: 12 - ASSENTI: 5
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale PISANO LUCIO che provvede alla redazione del
presente verbale



Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell’ambito
di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta Unica
Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi:

 l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;
 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;
 il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili

erogati dai comuni;

Richiamati in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come modificati dal
decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (convertito in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della
tassa sui rifiuti;

Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 11 in data 28/05/2015, il quale all’articolo 14 demanda al Consiglio Comunale l’approvazione
delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio
Comunale;

Ricordato che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare l’integrale copertura
dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

Visto il Piano finanziario relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti, approvato con Deliberazione di
Consiglio Comunale n…… in questa stessa seduta , dal quale emergono costi complessivi per l’anno 2018
di € 2.059.163,00, così ripartiti:
COSTI FISSI €. 1.186.802,00;
COSTI VARIABILI €. 872.361,00;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 in data 29/03/2017, con la quale sono state
approvate le tariffe della TARI per l’esercizio 2017;

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 37, lett. a), L.
27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018) il quale nel prevedere che “… Al fine di contenere il livello
complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni
2016, 2017 e 2018, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte
in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello
Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015 …”, al contempo dispone che “… La
sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147…”;

Preso atto quindi che il blocco di cui sopra non riguarda le tariffe della TARI, stante l’obbligo di garantire
l’integrale copertura dei costi del servizio;

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che:
o è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999;
o le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata

con regolamento comunale;

Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2018, determinate sulla base dei coefficienti di
produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale;
Viste inoltre le riduzioni tariffarie previste dal Regolamento TARI;
Preso atto che tali agevolazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 660, della legge n. 147/2013, possono
essere poste a carico delle tariffe TARI o, in alternativa, finanziate a carico del bilancio attraverso specifiche
autorizzazioni e senza alcun limite di spesa;

Ritenuto di stabilire, per l’anno 2018, che le riduzioni ammontanti presuntivamente ad €. 95.125,00 vengano
poste a carico delle tariffe TARI;

Ritenuto di provvedere in merito;

Richiamati:



 l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1,
comma 3, del D.lgs 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

 l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine
innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno”;

 l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del
bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

 il D.M. Interno 29 novembre 2017 (GU n. 285 del 06.12.2017) che ha differito al 28 febbraio 2018 il
termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 degli enti locali;

 il D.M. Ministero dell’Interno 9 febbraio 2018 che ha ulteriormente prorogato al 31 marzo 2018 il
termine per l’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2018-2020 (G.U. Serie Generale n.
38 del 15 febbraio 2018);

Richiamato, infine, l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con
modificazioni dalla Legge n. 214/2011, ai sensi del quale “… A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le
deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52,
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del
termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei
termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco,
sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due
periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico,
le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto
dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997 …”;

Viste:
 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è

stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione
telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale
www.portalefederalismofiscale.gov.it ;

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la
quale state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il
Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC;

Visto il D.lgs n. 267/2000;
Visto il D.lgs n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali;

PROPONE DI DELIBERARE

1) di approvare per l’anno 2018, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013 e dell’articolo
14 del relativo Regolamento comunale, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e non
domestiche che si allegano al presente provvedimento sotto quale parte integrante e sostanziale;

2) di stabilire che il costo di €. 95.125,00 venga posto a carico delle tariffe TARI;

3) di quantificare in €. 2.162.122,00 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, comprensivo del 5 %
dell’addizionale da riversare alla Provincia, dando atto che viene assicurata l’integrale copertura dei costi del
servizio;



4) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il
tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e comunque
entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011;

5) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4,
del D.lgs n. 267/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la su estesa proposta di deliberazione;

Sentiti i seguenti interventi:
L’assessore Vincenzo Garofalo relaziona sulle tariffe.

Si dà atto che entra il consigliere comunale Antonio Santarsiere. I consiglieri comunali presenti in aula sono
peratnto 13.

Il consigliere comunale Luigi Cardano ricorda che l’anno scorso vi fu una riduzione della TARI, cosa che
quest’anno purtroppo non è accaduto anzi vi è anche un incremento seppure modesto. Pertanto non può
dare il voto favorevole.

L’assessore Vincenzo Garofalo conferma questo piccolo incremento che porta il costo totale del piano
economico finanziario TARI appena sopra i 2 milioni di euro ma confida nel ribasso delle due gare che sono
in procinto di essere attivate e di cui ha parlato nell’intervento nel precedente punto. Pertanto le tariffe
saranno rideterminate prima dell’emissione del ruolo e dovrebbero essre più contenute.
Il consigliere comunale Antonio Santarsiere chiede all'Assessore Garofalo, delegato all' ambiente di
relazionare qui sul dettaglio dei 46.000 € spesi per oneri diversi incidenti sui costi operativi di gestione dei
ciclo dei rifiuti 2017 e su chi e come sono stati determinate le superfici tassabili.  Quello dei rifiuti è l'unico
ambito dove negli ultimi anni si è visto qualche intervento, cosi dopo le nostre pressioni ad inizio consiliatura
che hanno portato alla messa in legalità e alla realizzazione di enormi risparmi sulla gestione del ciclo dei
rifiuti, ora Sala Viva mette nuovamente mano alla gestione alzandone i costi inqualificabili. Preannuncia il
voto contrario.
L’assessore Vincenzo Garofalo supportato dal dirigente area finanze chiarisce che lo stanziamento è per il
fondo svalutazione crediti.
Il consigliere comunale Luigi Cardano ricorda di aver sollevato da tempo il problema dell’effettiva
retribuzione dei lavoratori delle cooperative addette allo spazzamento della città;

Il consigliere comunale Antonio Santarsiere evidenzia che vi è un problema di distribuzione delle ore ed
anche di gestione pseudo familiare visto che molti lavoratori delle cooperative appartengono allo stessa
famiglia.

L’assessore Vincenzo Garofalo ricorda di averne già parlato e di aver chiesto anche chiarimenti agli stessi
operatori interessati che però non hanno ancora fornito alcun riscontro per verificare questa disparità oraria.

Il vice sindaco Luigi Giordano precisa che si sta discutendo su di un qualcosa che rientra nella sfera di
competenza dell’imprenditore che ha libertà di organizzare il lavoro come crede e con chi crede. Il Comune
non può intervenire e dire che devono lavoro questi e non altri o imporre lo stesso numero di ore. Si
invaderebbe la sfera organizzativa dell’impresa.

Il consigliere comunale Antonio Santarsiere chiede se le tariffe sono state determinate anche in
considerazione delle superfici accertate.

L’assessore Vincenzo Garofalo precisa che come sono state ridotte delle superfici comunque ne sono state
accertate altre in più.

Visto il vigente Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visto l'art. 42 del D.Lgs. 267/2000 e ritenuta la propria competenza a provvedere sull'oggetto;
Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica espresso dal competente Dirigente di Area
proponente ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;



Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile espresso dal competente Dirigente Area
Finanze ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Ritenuto di approvare la proposta di deliberazione di cui sopra facendo proprie le motivazioni di cui alla
stessa;

Con votazione avvenuta per alzata di mano dal seguente esito proclamato dal Presidente:
- Consiglieri presenti n.:13
- Voti favorevoli n.: 10
- Voti contrari n.: 3 (consiglieri comunali Carmela Ricciardi, Antonio Santarsiere e Luigi Cardano)
- Astenuti n.:0

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione su estesa;

Successivamente, stante l’urgenza, con votazione avvenuta per alzata di mano dal seguente
esito proclamato dal Presidente:
- Consiglieri presenti n.:13
- Voti favorevoli n.: 10
- Voti contrari n.: 3 (consiglieri comunali Carmela Ricciardi, Antonio Santarsiere e Luigi Cardano)
- Astenuti n.:0

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.L.gs
267/2000.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Il sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000,
esprime il proprio parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della su estesa proposta di
deliberazione.
Li', 21-03-2018 IL DIRIGENTE DELL’AREA FINANZE

f.to SPOLZINO GIUSEPPE

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILEIl sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, Dirigente dell' Area Finanze,
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000, esprime il proprio parere Favorevole in
ordine alla regolarità contabile della su estesa proposta di deliberazione.

Li', 21-03-2018 IL DIRIGENTE DELL'AREA FINANZE
f.to SPOLZINO GIUSEPPE



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to STABILE MARIA

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to PISANO LUCIO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 124 comma 1, T.U. del
18/08/2000 n. 267 viene da oggi pubblicata all'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del
Comune.

Li, 03-04-2018

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
f.to Anna Giaffrida

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si dichiara che la presente deliberazione:

[] è divenuta esecutiva,decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 –
3° comma – T.U. 267/2000 e ss. Mm.

[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – 4° comma
– T.U. 267/2000 e ss. Mm.

Li, 30-03-2018

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to dr.Lucio Pisano

** PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.**

Li, 03-04-2018
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Lucio Pisano


